
  

D.D.S.  N.  

REPUBBLICA ITALIANA 

 

R E G I O N E  S I C I L I A N A  

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI 

SERVIZIO 3 – DIGHE 

 

IL DIRIGENTE  DEL SERVIZIO  

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana, approvato con D. Lgs. 15/05/1946 n. 455, convertito con 

Legge Costituzionale 26.02.1948, n. 2; 

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 – Regolamento per l'amministrazione del patrimonio 

e per la contabilità generale dello Stato; 

VISTO il D.P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del 

Governo e dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 8 luglio 1977, n. 47 e successive modifiche ed integrazioni, recante “Norme 

in materia di bilancio e contabilità della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P. Reg. 17 marzo 2004 che approva il Testo Coordinato delle norme di bilancio e di 

contabilità applicabili alla Regione Siciliana; 

VISTO il D.P.R.S. del 05/04/2022 n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della legge regionale 

16 dicembre 2008 n.19 – Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali 

di cui all’art. 49, comma 1, della L.R. 7 maggio 2015, n° 9”; 

VISTO l’articolo 47, comma 12, della legge regionale n. 5 del 28 gennaio 2014 con il quale, a 

decorrere dal mese di gennaio 2014, è stata recepita nella Regione Siciliana la normativa 

statale in materia di armonizzazione dei sistemi contabili degli Enti Pubblici, prevista dal 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

VISTO l’art. 11 della Legge regionale 13/01/2015 n. 3 nel quale è previsto che a decorrere 

dall’01.01.2015 nella Regione Siciliana si applicano le disposizioni del decreto n. 118/2011 e 

ss.mm..ii.; 

VISTO il D. Lgs. 18 aprile 2016, n° 50 e ss.mm.ii. – “Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il D. Lgs. n. 56 del 19 aprile 2017 “Disposizioni integrative e correttive al D. Lgs. n. 50 del 18 

aprile 2016; 

VISTO il D.P.R. 5 ottobre 2010, n° 207, “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»”, nelle parti 

FSC 2014-2020 – Patto per il Sud della Regione Siciliana 

“Lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge degli impianti elettrici a servizio delle infrastrutture gestite 

dal DRAR. Lotto 1 (Scanzano Rossella, San Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, Cimia, 

Disueri, Furore, Gibbesi)” – CUP: G48H18000070001 - CIG: 8237939252. Codice Caronte SI_1_19923. 
DICHIARAZIONE EFFICACIA AGGIUDICAZIONE. RIMODULAZIONE QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO. 
APPROVAZIONE CONTRATTO D’APPALTO ED IMPEGNO SOMME SU CAP 642089 

marianna.siino
Font monospazio
807	del	20.7.2023
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ancora in vigore nel periodo transitorio fino all’emanazione delle linee-guida ANAC e dei 

decreti del MIT attuativi del d.lgs. n. 50 del 2016; 

VISTA la L.R. n. 12 del 12/07/2011 – “Disciplina dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture. Recepimento del decreto legislativo 12 aprile 2006, n° 163 e ss.mm.ii. e del DPR 5 

ottobre 2010, n° 207 e ss.mm.ii...........”; 

VISTO il D.P.R.S. 31 gennaio 2012, n° 13: “Regolamento di esecuzione ed attuazione della legge 

regionale 12 luglio 2011, n. 12. Titolo I - Capo I – Recepimento del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 

e successive modifiche ed integrazioni”; 

VISTA la L.R. n. 8 del 17/05/2016, ed in particolare l’art. 24 “Modifiche alla legge regionale 12 

luglio 2011, n. 12 per effetto dell’entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 

50”; 

VISTA la L.R. n.1 del 26/01/2017 – “Modifiche alla legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 e alla 

legge regionale 17 maggio 2016, n. 8 in materia di UREGA”; 

VISTO il D.P.R. 8 giugno 2001 n° 327 e ss.mm.ii. – “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di espropriazioni per pubblica utilità”; 

VISTA la Legge n. 120 del 11/09/2020 – “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» 

(Decreto Semplificazioni); 

VISTA la Delibera della Giunta Regionale n. 6 del 11.01.2017 con cui, ai fini della gestione e 

rendicontazione, le unità previsionali di base sono ripartite in capitoli e ove necessario in 

articoli; 

VISTO il D.M. del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18.01.2008, recante modalità di 

attuazione dell’articolo 48/bis del D.P.R. 602/73 - Disposizioni in materia di pagamenti da 

parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 22 febbraio 2023, n° 2, “Legge di stabilità regionale 2023 - 2025”; 

VISTA la Legge Regionale 22 febbraio 2023, n° 3, “Bilancio di previsione della Regione Siciliana 

per il triennio 2023 – 2025”; 

VISTO il D.P. Reg. Siciliana n. 436 del 13/02/2023 con il quale, in esecuzione della Delibera di 

Giunta Regionale n. 80 del 10/02/2023, è stato conferito all’Ing. Maurizio Costa l’incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale pro tempore del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 

Rifiuti n. 629 del 27/06/2023 con il quale è stato conferito all’ing. Gerlando Ginex l’incarico 

di Dirigente del Servizio 3 - Dighe del predetto Dipartimento; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 2 del citato D.D.G. n° 629/2023 l’Ing. G. Ginex è stato delegato, ai 

sensi dell’art. 8, comma 1, lettera c), della L.R. n° 10/2000, ad adottare tutti gli atti 

procedimentali, nonché i relativi provvedimenti finali ex art.7 lett. e) ed f) rientranti nella 

competenza della relativa struttura, ivi compresi gli atti contabili riferibili ai capitoli attribuiti 

alla medesima struttura dirigenziale intermedia giusta D.D.G. n° 529 del 16/06/2022; 

VISTO il comma 5 dell'art. 68 della Legge regionale n.21 del 12/08/2014 recante “Norme in materia 
di trasparenza e di pubblicità dell'attività amministrativa”; 

VISTO l’art. 1, comma 703 della Legge 23/12/2014 n° 190 (“Legge di Stabilità”), il quale ha disposto 

che fossero individuate le aree tematiche nazionali ed i relativi obiettivi strategici ai fini della 

ripartizione della dotazione finanziaria del Fondo Sviluppo e Coesione, per il periodo di 

programmazione 2014-2020; 

VISTA  la Delibera CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 - aree 

tematiche nazionali ed obiettivi strategici - ripartizione ai sensi dell’articolo 1, comma 703, 

lettere b) e c) della legge n. 190/2014”; 
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VISTA  la Delibera CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: Piano per 
il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” con la quale vengono assegnate alla regione Sicilia 
2.320,4 milioni di euro; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 301 del 10 settembre 2016 con al quale è stato approvato lo 
schema per il Patto per lo Sviluppo della Regione Siciliana, sottoscritto in data 10 settembre 
2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri ed il Presidente della Regione Siciliana, 
unitamente ai prospetti – Allegato A- contenenti l’identificazione di interventi prioritari, 
l’importo complessivo e le risorse previste per la loro attuazione, tra cui per il Settore 
Prioritario “4. Ambiente”, Intervento Strategico 6”. Interventi di recupero, consolidamento, 
conservazione e riqualificazione di infrastrutture idriche ivi comprese le dighe e gli 
acquedotti” per un importo di € 44.223.500,00; 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 5 dell’11 gennaio 2017 “Fondo sviluppo e Coesione 2014-
2020 Patto per il SUD - Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO)- Approvazione”; 

VISTA la nota del Dipartimento Regionale delle programmazione della Presidenza della Regione prot. 
n. 350 del 11 gennaio 2017 concernente: “Patto per lo Sviluppo della Sicilia (Patto del SUD) - 
aggiornamento dell’elenco degli interventi della deliberazione della Giunta regionale n.301 
del 10 settembre 2016 – Allegato “B”(Allegato A); 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 20 del 18 gennaio 2017, con la quale si approva l’Allegato 
B della deliberazione della Giunta Regionale n. 301 del 10 settembre 2016 ed il relativo 
format delle schede di progetto contenente i cronoprogrammi fisici, procedurali e finanziari;  

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n° 29 del 21/01/2017 “Delibera di Giunta Regionale n° 20 del 
18 gennaio 2017: Patto per lo Sviluppo della Sicilia (Patto del Sud) – Aggiornamento 
dell’elenco degli interventi contenuti nel documento Allegato “B” alla Deliberazione della 
Giunta Regionale n° 301 del 10 settembre 2016 – Modifica”; 

VISTA la circolare n. 3 del 16 febbraio 2017 del Dipartimento regionale del Bilancio e Tesoro, Unità 
di Staff 4-Gestione del Fondo Sviluppo e Coesione nella quale vengono riportati gli 
adempimenti di natura finanziaria per gli interventi previsti nel Patto per il SUD, e la relativa 
istituzione dei capitoli in entrata, tra i quali il cap. n. 7473 denominato “Assegnazioni dello 
stato per la realizzazione dei progetti finanziati con le risorse del fondo di sviluppo e coesione 
2014/2020 per la conservazione e riqualificazione di infrastrutture idriche ivi comprese le 
dighe e gli acquedotti”; 

VISTA la Deliberazione n° 303 del 28 agosto 2018 “FSC 2014-2020 Patto per il Sud della Regione 
Siciliana. Aggiornamento elenco degli interventi di cui all’Allegato B del Patto – Settore 
d’Intervento Acqua e rifiuti – Dighe ed acquedotti – Deliberazione della Giunta regionale n° 
29 del 21 gennaio 2017”; 

VISTA la pista di controllo “Realizzazione di OO.PP. e acquisizione di beni e servizi a Titolarità 

dell’articolazione 4.a.6 (Interventi di recupero, consolidamento e riqualificazione di 

infrastrutture idriche ivi comprese le dighe e gli acquedotti)” approvata con D.D.G. n.1975 

del 27.12.2017 e trasmessa all'UCO, Dirigente del Servizio 4, con nota prot. n. 4763 del 

02.02.2018; 

VISTO il D.D.S. n. 1322 del 19.06.2016 con il quale il Dirigente del Servizio 4 ha conferito all’Ing. 

Salvatore Stagno, Funzionario direttivo in servizio presso il DRAR – S4.01, l’incarico di 

Responsabile Unico del Procedimento dei “Lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge 

degli impianti tecnologici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR”; 

VISTO il D.D.S. n. 55 del 22.01.2019 con il quale il Dirigente pro-tempore del Servizio 4, in virtù 

della delega con D.D.G. n° 1155/2018, ha disposto la conferma dell’incarico di cui al D.D.S. n. 

1322 del 19.06.2016 del Dirigente del Servizio 4, conferito all’Ing. Salvatore Stagno, 

Funzionario direttivo in servizio presso il DRAR – S4.01, di Responsabile Unico del 

Procedimento, per i seguenti interventi inseriti nella Delibera di G.R. n° 303/2018: 

 intervento “Id 1763 – “Progettazione e lavori di adeguamento alle vigenti norme di 

legge degli impianti elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR: Lotto 1 

(Scanzano Rossella, San Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, 

Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)”, dell’importo complessivo pari a € 1.528.984,00; 



DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI   
 

 

 Pag. 4 di 10 

 intervento “Id 1764 – “Progettazione e lavori di adeguamento alle vigenti norme di 

legge degli impianti elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR: Lotto 2 

(Olivo, Sciaguana, Nicoletti, Ponte Barca, Santa Rosalia)”, dell’importo complessivo 

pari a € 1.173.355,00. 

VISTO l’intervento Id 1763 – “Progettazione e lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge 
degli impianti elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR: Lotto 2 (Olivo, 
Sciaguana, Nicoletti, Ponte Barca, Santa Rosalia)”, dell’importo complessivo pari a € 
1.528.984,00; 

VISTO il D.D.S. n° 501 del 21/05/2019, registrato alla Ragioneria centrale per l’Assessorato 

Regionale dell’Energia in data 03/07/2019, con il quale, fra l’altro: 

 si è proceduto all’approvazione amministrativa del progetto del servizio di architettura e 

ingegneria relativo alla progettazione definitiva/esecutiva e coordinamento per la 

sicurezza in fase di progettazione, per l’intervento “Id 1763 – Progettazione e lavori di 

adeguamento alle vigenti norme di legge degli impianti elettrici a servizio delle 

infrastrutture gestite dal DRAR: Lotto 1 (Scanzano Rossella, San Giovanni, Castello, 

adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)” – CUP: 

G48H18000070001, redatto dal RUP Ing. Salvatore Stagno, dell’importo complessivo 

di € 133.949,37, di cui € 89.106,49 per somme a base d’appalto ed € 44.842,88 per 

somme a disposizione dell’Amministrazione; 

 è stata indetta procedura aperta ai sensi dell’art. 60, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., e 

con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo, per l’affidamento del servizio di architettura e 

ingegneria di cui sopra; 

 si è proceduto all’approvazione del bando di gara per l’affidamento dei servizi di 

ingegneria di cui sopra, e dei relativi allegati; 

VISTO il D.D.S. n° 969 del 15/09/2020 con il quale è stata disposta ai sensi dell’art. 33, comma 1, 

del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’aggiudicazione del “Servizio di architettura e ingegneria 

relativo alla progettazione definitiva/esecutiva e coordinamento per la sicurezza in fase di 

progettazione, per l’intervento “Id 1763 – Progettazione e lavori di adeguamento alle vigenti 

norme di legge degli impianti elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR: Lotto 

1 (Scanzano Rossella, San Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, Cimia, 

Disueri, Furore, Gibbesi)” – CUP: G48H18000070001 - CIG: 8237939252, in favore 

dell’Operatore Economico: MSM Ingegneria S.r.l., con sede in Roma (RM), Via della 

Meloria n° 61, che ha offerto un prezzo complessivo al netto di IVA ed oneri accessori pari a 

€ 52.849,05, con un ribasso percentuale sull’importo a base d’asta pari al 40,69%; 

VISTO il D.D.G. n° 1504 del 14/12/2020 con il quale, fra l’altro, ad esito delle verifiche sulla 

comprova dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. in 

capo all’affidatario, è stata dichiarata efficace l’aggiudicazione, disposta con D.D.S. n° 1705 

del 17/12/2020, del “Servizio di architettura e ingegneria relativo alla progettazione 

definitiva/esecutiva e coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione, per l’intervento 

“Id 1763 – Progettazione e lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge degli impianti 

elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR: Lotto 1 (Scanzano Rossella, San 

Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)” – 

CUP: G48H18000070001 - CIG: 8237939252, in favore dell’Operatore Economico: MSM 

Ingegneria S.r.l., con sede in Roma (RM), Via della Meloria n° 61; 

VISTO il Progetto esecutivo dei “Lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge degli impianti 

elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR. Lotto 1 (Scanzano Rossella, San 

Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)”, 

aggiornato al Nuovo Prezzario Regionale LL.PP. Giugno 2022 ai sensi dell’art. 26, comma 2, 

del D.L. 50/2022, redatto dall’O.E. MSM Ingegneria S.r.l., con sede in Roma (RM), Via della 

Meloria n° 61, dell’importo complessivo di € 1.528.984,00 di cui € 1.026.346,59 per lavori 

incluso oneri della sicurezza ed € 502.637,41 per somme a disposizione dell’Amministrazione, 

secondo il quadro economico di seguito riportato: 
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QUADRO ECONOMICO    

A Lavori a misura  € 1.026.346,59  € 1.026.346,59 

A.1 Lavori a base d’asta € 955.077,75  

A.2 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso € 71.268,84  

   

B Somme a disposizione dell’Amministrazione  € 502.637,41  € 502.637,41 

B.1 Imprevisti (4,5% circa su A) in arrotondamento € 39.171,97  

B.2 Spese allacci BT (n° 4) IVA 22% inclusa € 80.000,00  

B.3 Spese tecniche progettazione definitiva, esecutiva, 
CSP, IVA al 22% e CNPA 4% inclusa - Disciplinare incarico 
del 11/12/2020 

€ 67.054,87 
 

B.4 Spese commissione di gara servizi di ingegneria, 
incluso IVA 22% ed oneri riflessi 4% 

€ 11.419,20 
 

B.5 Incentivi per funzioni tecniche (art. 113, D.Lgs. 50/2016 
e ss.mm.ii.) 

€ 16.400,47 
 

B.6 IVA 22% sui lavori € 225.796,25  

B.7 Contributo ANAC e spese pubblicazione gara lavori IVA 
22% inclusa 

€ 2.000,00 
 

B.8 Spese tecniche DL e CSE, IVA al 22% e CNPA 4% 
inclusa 

€ 60.794,65 
 

TOTALE  
 

€ 1.528.984,00 

 

VISTO il Parere favorevole in Linea Tecnica reso dal R.U.P, prot. n° 41215 del 15/11/2022, ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 5, comma 3, della L.R. 12/07/2011, n° 12, sul Progetto esecutivo dei 

“Lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge degli impianti elettrici a servizio delle 

infrastrutture gestite dal DRAR. Lotto 1 (Scanzano Rossella, San Giovanni, Castello, 

adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)”. CUP: 

G48H18000070001 - CIG: 8237939252; 

VISTO il Rapporto conclusivo di verifica completo dei verbali di verifica intermedi, redatto dal 

verificatore Ing. Marco Bonvissuto in data 21/09/2022, del Progetto esecutivo dei “Lavori di 

adeguamento alle vigenti norme di legge degli impianti elettrici a servizio delle infrastrutture 

gestite dal DRAR. Lotto 2: Dighe Olivo, Sciaguana, Nicoletti, Ponte Barca, Santa Rosalia”, 

dell’importo complessivo pari a € 1.528.984,00 di cui € 1.026.346,59 per lavori incluso oneri 

della sicurezza ed € 502.637,41 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

VISTO il Verbale di validazione prot. n° 41886 del 21/11/2022, redatto dal RUP in pari data ai sensi 

dell’art. 26, comma 8, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

VISTO il D.D.G. n° 1311 del 24/11/2022 con il quale, fra l’altro: 

 è approvato in linea amministrativa il Progetto esecutivo dei “Lavori di adeguamento 

alle vigenti norme di legge degli impianti elettrici a servizio delle infrastrutture gestite 

dal DRAR. Lotto 1 (Scanzano Rossella, San Giovanni, Castello, adduttore Castello, 

Gorgo, Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)”, aggiornato al Nuovo Prezzario 

Regionale LL.PP. Giugno 2022 ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.L. 50/2022, redatto 

dall’O.E. MSM Ingegneria S.r.l., con sede in Roma (RM), Via della Meloria n° 61, 

dell’importo complessivo di € 1.528.984,00 di cui € 1.026.346,59 per lavori incluso 

oneri della sicurezza ed € 502.637,41; 

 è indetta procedura aperta ai sensi dell’art. 60, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. per 

l’affidamento dei “Lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge degli impianti 

elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR. Lotto 1 (Scanzano Rossella, 

San Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, 

Gibbesi)” CUP: G48H18000070001 - CIG: 9493704461” e, contestualmente, sono 

approvati lo schema di bando di gara ed i relativi allegati; 

VISTA la nota prot. n° 47211 del 20/12/2022 con la quale il Dirigente generale del DRAR ha 

nominato il seggio di gara, interno alla Stazione appaltante, per l’affidamento dell’appalto dei 

“Lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge degli impianti elettrici a servizio delle 

infrastrutture gestite dal DRAR. Lotto 1 (Scanzano Rossella, San Giovanni, Castello, 
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adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)” CUP: 

G48H18000070001 - CIG: 9493704461”, per come nel seguito: 

- Ing. Salvatore Stagno, con funzioni di Presidente del Seggio di Gara; 

- Ing. Leonardo Geraci, con funzioni di Componente; 

- Arch. Salvatore Conoscenti, con funzioni di Componente e segretario verbalizzante. 

VISTO il Verbale di gara n° 3 del 23/12/2022, con il quale la Commissione di gara istituita presso il 

DRAR, ha formulato la proposta di aggiudicazione dell’appalto in argomento, ai sensi dell’art. 

9, comma 7, della citata L.R. n° 12/2011 e ss.mm.ii., per come nel seguito: 

 1° classificato: Electric System S.r.l., con sede in Palermo (PA), Via Giulio Bonafede n° 

30, C.F. e P. IVA 05829230829, che ha offerto un ribasso del 30,8312% e pertanto il 

prezzo di € 731.884,66;  

 2° classificato: Sofia Costruzioni S.r.l., con sede in Grotte (AG), Via Matteotti n° 2, C.F. 

P. IVA: 04713650820, che ha offerto il ribasso del 30,8311% e pertanto il prezzo di € 

731.885,61; 

VISTO il D.D.G. n° 71 del 07/02/2023 con il quale, per l’appalto dei “Lavori di adeguamento alle 

vigenti norme di legge degli impianti elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR. 

Lotto 1 (Scanzano Rossella, San Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, 

Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)” CUP: G48H18000070001 - CIG: 9493704461” è stata 

disposta: 

 ai sensi dell’art. 33, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’approvazione della 

proposta di aggiudicazione di cui al Verbale di gara n° 3 del 23/12/2022, redatto dalla 

Commissione di gara; 

 ai sensi dell’art. 32, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’aggiudicazione 

dell’appalto dei lavori in favore dell’Operatore Economico Electric System S.r.l., con 

sede in Palermo (PA), Via Giulio Bonafede n° 30, C.F. e P. IVA 05829230829, che ha 

offerto un ribasso del 30,8312% e pertanto il prezzo di € 731.884,66, oltre IVA al 22%; 

CONSIDERATO che il RUP, ai fini della stipula del contratto del servizio in argomento, ha provveduto, 

anche tramite la piattaforma FVOE di ANAC, ad effettuare le verifiche volte ad accertare il 

possesso dei requisiti di carattere generale anche in capo all’O.E. Electric System S.r.l., così 

come previsto all’ art. 32, comma 2, del Codice dei contratti, per come nel seguito: 

 Casellario Informatico ANAC; 

 Certificato anagrafe sanzioni amministrative dipendenti da reato; 

 Certificato di regolarità fiscale rilasciato dall’Agenzia delle Entrate competente per 

territorio; 

 Casellario giudiziale integrale per tutti i soggetti stabiliti dalle norme vigenti; 

 Visura Infocamere; 

 DURC; 

 Certificazione SOA; 

 Informazione antimafia liberatoria provvisoria ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.L. 

16/07/2020, n° 76; 

RITENUTO  pertanto, ad esito delle verifiche sulla comprova dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 

80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 dello 

stesso Codice in capo all’affidatario, di dichiarare l’efficacia dell’aggiudicazione, disposta 

con D.D.G. n° 71 del 07/02/2023, dei “Lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge 

degli impianti elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR. Lotto 1 (Scanzano 

Rossella, San Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, Cimia, Disueri, 

Furore, Gibbesi)” CUP: G48H18000070001 - CIG: 9493704461”, in favore dell’O.E. 
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Electric System S.r.l., con sede in Palermo (PA), Via Giulio Bonafede n° 30, C.F. e P. IVA 

05829230829, che ha offerto un ribasso del 30,8312% e pertanto il prezzo di € 731.884,66, 

oltre IVA al 22%; 

CONSIDERATO quindi che dalla documentazione acquisita non sono emersi elementi ostativi 

all’affidamento dei lavori ed alla successiva stipula del contratto con l’Operatore Economico 

Electric System S.r.l., con sede in Palermo (PA), Via Giulio Bonafede n° 30, C.F. e P. IVA 

05829230829; 

VISTO il Decreto di rettifica accertamento D.D.G. n. 50 del 01/02/2023, registrato dalla Ragioneria 

Centrale per l’Assessorato Energia in data 02/03/2023, con il quale, per l’intervento in oggetto 

ed in seguito al nuovo cronoprogramma di spesa, è stata disposta la rettifica dell’accertamento 

in entrata n° 8 di cui, in ultimo, al D.D.S. n° 491/2020, sul capitolo in entrata n. 7473, Capo 

16-V Cod. SIOPE E.4.02.01.01.001, per cui la previsione in entrata, restando invariato 

l’ammontare complessivo di € 1.528.984,00 risulta la seguente: per l’esercizio finanziario 

2019 € 30,00; per l’esercizio finanziario 2020 € 5.709,60; per l’esercizio finanziario 2021 € 

2.638,74; per l’esercizio finanziario 2022 € 72.764,47; per l’esercizio finanziario 2023 € 

500.000,00; per l’esercizio finanziario 2024 € 947.841,19; 

VISTO il D.D. n. 649 del 27/04/2023 con il quale il Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro – 

Ragioneria Generale della Regione, per l'intervento in argomento ha proceduto alle seguenti 

variazioni sul Capitolo 642089: iscrizione per l’esercizio finanziario 2023 della somma di € 

500.000,00 a valere sull’accertamento di cui al sopra citato D.D.G. n° 50/2023; iscrizione per 

l’esercizio finanziario 2024 della somma di € 947.841,19 a valere sull’accertamento di cui al 

sopra citato D.D.G. n° 50/2023; 

VISTO il contratto d’appalto n° 128/2023 di Repertorio del 23/06/2023, in corso di registrazione, con 

il quale sono stati affidati i “Lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge degli impianti 

elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR. Lotto 1 (Scanzano Rossella, San 

Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)” 

CUP: G48H18000070001 - CIG: 9493704461”, all’O.E. Electric System S.r.l., con sede in 

Palermo (PA), Via Giulio Bonafede n° 30, C.F. e P. IVA 05829230829, per l’importo 

complessivo di € 731.884,66 di cui € 660.615,82 per lavori al netto del ribasso del 30,8312% 

ed € 71.268,84 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

RITENUTO pertanto di dovere procedere all’approvazione del contratto d’appalto n° 128/2023 di 

Repertorio del 23/06/2023, in corso di registrazione, allegato al presente provvedimento, con il 

quale sono stati affidati i “Lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge degli impianti 

elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR. Lotto 1 (Scanzano Rossella, San 

Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)” 

CUP: G48H18000070001 - CIG: 9493704461”, all’O.E. Electric System S.r.l., con sede in 

Palermo (PA), Via Giulio Bonafede n° 30, C.F. e P. IVA 05829230829, per l’importo 

complessivo di € 731.884,66 di cui € 660.615,82 per lavori al netto del ribasso del 30,8312% 

ed € 71.268,84 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

CONSIDERATO che, a seguito dell’espletamento della gara d’appalto, il quadro economico del progetto 

esecutivo in argomento, viene ad essere rimodulato per come nel seguito: 

QUADRO ECONOMICO     

A - Lavori a corpo € 731.884,66 € 731.884,66 

A.1 Lavori al netto del ribasso del 30,8312% € 660.615,82   

A.2 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso € 71.268,84   

      

B - Somme a disposizione dell’Amministrazione € 437.855,79 € 437.855,79 

B.1 Imprevisti  € 39.171,97   

B.2 Spese allacci BT (n° 4) IVA 22% inclusa € 80.000,00   

B.3 Spese tecniche progettazione definitiva, esecutiva, CSP, IVA 
al 22% e CNPA 4% inclusa - Disciplinare incarico del 11/12/2020 

€ 67.054,87   

B.4 Spese commissione di gara servizi di ingegneria, incluso IVA 
22% ed oneri riflessi 4% 

€ 11.419,20   



DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI   
 

 

 Pag. 8 di 10 

B.5 Incentivi per funzioni tecniche (art. 113, D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii.) 

€ 16.400,47   

B.6 IVA 22% sui lavori € 161.014,63   

B.7 Contributo ANAC e spese pubblicazione gara lavori IVA 22% 
inclusa 

€ 2.000,00   

B.8 Spese tecniche DL e CSE, IVA al 22% e CNPA 4% inclusa € 60.794,65   

Sommano   € 1.169.740,45 

C - Economie da ribasso d'asta   € 359.243,55 

Torna il TOTALE    € 1.528.984,00 

 

CONSIDERATO inoltre che, a seguito dell’aggiudicazione dell’appalto dei lavori ed alla stipula del relativo 

contratto, la somma complessiva necessaria a far fronte al pagamento dei lavori stessi 

ammonta a complessivi € 892.899,29 di cui € 731.884,66 per lavori incluso oneri della 

sicurezza ed € 161.014,63 per IVA al 22%;  

RITENUTO inoltre di dovere procedere alla rimodulazione del quadro economico dell’intervento in 

argomento, così come rideterminato a seguito dell’aggiudicazione, per l’importo complessivo 

di € 1.169.740,45 di cui € 660.615,82 per lavori al netto del ribasso d’asta, € 71.268,84 per 

oneri della sicurezza non soggetti a ribasso ed € 437.855,79 per somme a disposizione 

dell’Amministrazione, per come nel seguito: 

QUADRO ECONOMICO     

A - Lavori a corpo € 731.884,66 € 731.884,66 

A.1 Lavori al netto del ribasso del 30,8312% € 660.615,82   

A.2 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso € 71.268,84   

      

B - Somme a disposizione dell’Amministrazione € 437.855,79 € 437.855,79 

B.1 Imprevisti  € 39.171,97   

B.2 Spese allacci BT (n° 4) IVA 22% inclusa € 80.000,00   

B.3 Spese tecniche progettazione definitiva, esecutiva, CSP, IVA 
al 22% e CNPA 4% inclusa - Disciplinare incarico del 11/12/2020 

€ 67.054,87   

B.4 Spese commissione di gara servizi di ingegneria, incluso IVA 
22% ed oneri riflessi 4% 

€ 11.419,20   

B.5 Incentivi per funzioni tecniche (art. 113, D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii.) 

€ 16.400,47   

B.6 IVA 22% sui lavori € 161.014,63   

B.7 Contributo ANAC e spese pubblicazione gara lavori IVA 22% 
inclusa 

€ 2.000,00   

B.8 Spese tecniche DL e CSE, IVA al 22% e CNPA 4% inclusa € 60.794,65   

Sommano   € 1.169.740,45 

C - Economie da ribasso d'asta   € 359.243,55 

Torna il TOTALE    € 1.528.984,00 

 

RITENUTO in ultimo, di dovere procedere all’impegno della somma di € 892.899,29 come sopra 

determinata, sul capitolo n. 642089 nella rubrica del Dipartimento Acqua e Rifiuti denominato 

“Spese di investimento per la realizzazione dei progetti finanziati con le risorse del fondo di 

sviluppo e coesione 2014-2020 per gli interventi di recupero, consolidamento, conservazione 

e riqualificazione di infrastrutture idriche ivi comprese le dighe e gli acquedotti” - Patto per il 

sud” – Beni immobili, Codice Siope U.2.02.01.09.010, a valere sull’iscrizione di cui al D.D. 

n° 649 del 27/04/2023, di cui € 400.000,00 nell’Esercizio finanziario 2023 ed € 492.899,29 

nell’Esercizio finanziario 2024, per “Lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge degli 

impianti elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR. Lotto 1 (Scanzano Rossella, 

San Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, 

Gibbesi)” CUP: G48H18000070001 - CIG: 9493704461”, in favore dell’O.E. Electric 
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System S.r.l., con sede in Palermo (PA), Via Giulio Bonafede n° 30, C.F. e P. IVA 

05829230829; 

D E C R E T A 

Art. 1 

E’ dichiarata, ad esito delle verifiche sulla comprova dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del 

D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 dello stesso Codice in capo 

all’affidatario, l’efficacia dell’aggiudicazione, disposta con D.D.G. n° 71 del 07/02/2023, dell’appalto dei 

“Lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge degli impianti elettrici a servizio delle infrastrutture 

gestite dal DRAR. Lotto 1 (Scanzano Rossella, San Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, 

Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)” CUP: G48H18000070001 - CIG: 9493704461”, in favore 

dell’O.E. Electric System S.r.l., con sede in Palermo (PA), Via Giulio Bonafede n° 30, C.F. e P. IVA 

05829230829, che ha offerto un ribasso del 30,8312% e pertanto il prezzo di € 731.884,66, oltre IVA al 22%. 

Art. 2 

E’ approvato il contratto d’appalto n° 128/2023 di Repertorio del 23/06/2023, in corso di registrazione, 

allegato al presente provvedimento, con il quale sono stati affidati i “Lavori di adeguamento alle vigenti 

norme di legge degli impianti elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR. Lotto 1 (Scanzano 

Rossella, San Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)” 

CUP: G48H18000070001 - CIG: 9493704461”, all’O.E. Electric System S.r.l., con sede in Palermo (PA), 

Via Giulio Bonafede n° 30, C.F. e P. IVA 05829230829, per l’importo complessivo di € 731.884,66 di cui € 

660.615,82 per lavori al netto del ribasso del 30,8312% ed € 71.268,84 per oneri della sicurezza non soggetti 

a ribasso. 

Art. 3 

E’ disposta la rimodulazione del quadro economico dell’intervento in argomento, così come rideterminato a 

seguito dell’aggiudicazione, per l’importo complessivo di € 1.169.740,45 di cui € 660.615,82 per lavori al 

netto del ribasso d’asta, € 71.268,84 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso ed € 437.855,79 per 

somme a disposizione dell’Amministrazione, per come nel seguito: 

QUADRO ECONOMICO     

A - Lavori a corpo € 731.884,66 € 731.884,66 

A.1 Lavori al netto del ribasso del 30,8312% € 660.615,82   

A.2 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso € 71.268,84   

      

B - Somme a disposizione dell’Amministrazione € 437.855,79 € 437.855,79 

B.1 Imprevisti  € 39.171,97   

B.2 Spese allacci BT (n° 4) IVA 22% inclusa € 80.000,00   

B.3 Spese tecniche progettazione definitiva, esecutiva, CSP, IVA 
al 22% e CNPA 4% inclusa - Disciplinare incarico del 11/12/2020 

€ 67.054,87   

B.4 Spese commissione di gara servizi di ingegneria, incluso IVA 
22% ed oneri riflessi 4% 

€ 11.419,20   

B.5 Incentivi per funzioni tecniche (art. 113, D.Lgs. 50/2016 e 
ss.mm.ii.) 

€ 16.400,47   

B.6 IVA 22% sui lavori € 161.014,63   

B.7 Contributo ANAC e spese pubblicazione gara lavori IVA 22% 
inclusa 

€ 2.000,00   

B.8 Spese tecniche DL e CSE, IVA al 22% e CNPA 4% inclusa € 60.794,65   

Sommano   € 1.169.740,45 

C - Economie da ribasso d'asta   € 359.243,55 

Torna il TOTALE    € 1.528.984,00 
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Art. 4 

E’ disposto all’impegno della somma di € 892.899,29, sul capitolo n. 642089 nella rubrica del Dipartimento 

Acqua e Rifiuti denominato “Spese di investimento per la realizzazione dei progetti finanziati con le risorse 

del fondo di sviluppo e coesione 2014-2020 per gli interventi di recupero, consolidamento, conservazione e 

riqualificazione di infrastrutture idriche ivi comprese le dighe e gli acquedotti” - Patto per il sud” – Beni 

immobili, Codice Siope U.2.02.01.09.010, a valere sull’iscrizione di cui al D.D. n° 649 del 27/04/2023, di 

cui € 400.000,00 nell’Esercizio finanziario 2023 ed € 492.899,29 nell’Esercizio finanziario 2024, per 

“Lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge degli impianti elettrici a servizio delle infrastrutture 

gestite dal DRAR. Lotto 1 (Scanzano Rossella, San Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, 

Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)” CUP: G48H18000070001 - CIG: 9493704461”, in favore 

dell’O.E. Electric System S.r.l., con sede in Palermo (PA), Via Giulio Bonafede n° 30, C.F. e P. IVA 

05829230829. 

Art. 5 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei 

Rifiuti in ossequio all’art. 68, della L.R. n. 21 del 12/08/2014, come modificato dall’art. 98, comma 6, della 

L.R. n. 9 del 07/05/2015 e, quindi, verrà inoltrato alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale 

dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità per il visto di competenza. 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento      

         (Ing. Salvatore Stagno)        

 

 

  Il Dirigente del Servizio 

          (Ing. Gerlando Ginex) 
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Rep. n. 128/2023 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

REGIONE SICILIANA 

 

ASSESSORATO DELL’ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 

Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti 

Codice Fiscale n. 80012000826 – Partita IVA n. 02711070827 

***** 

CONTRATTO D’APPALTO 

per l’esecuzione dei “Lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge degli 

impianti elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR. Lotto 1 

(Scanzano Rossella, San Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, 

Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)”. - Codice Caronte SI_1_19923. 

CUP: G48H18000070001 – CIG: 9493704461 

***** 

L’anno duemilaventitre, il giorno ventitre. del mese di giugno. nei locali del 

Dipartimento Regionale Acqua e Rifiuti (DRAR) in Palermo viale Campania n. 

36/A davanti a me, Dott. Giuseppe Di Giovanni, Ufficiale Rogante, autorizzato a 

rogare gli atti nell’interesse del Dipartimento giusto Decreto del Dirigente 

Generale del Dipartimento Acqua e Rifiuti n°26 del 26/02/2010, firma digitale 

intestata al suddetto rilasciata da Actalis S.p.A. n. seriale 

7c5f7cb14f3b7a27229d6b56cdea0d35, valida fino al 21/09/2023 e non revocata, 

senza l’assistenza di testimoni per avere i Signori intervenuti, d’accordo fra loro 

e con il mio consenso, espressamente dichiarato di rinunciarvi, sono 
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personalmente comparsi:  

DA UNA PARTE 

il Sig. Ing. Maurizio Costa, nato ad Agrigento (AG) il 24/02/1960, codice fiscale 

CSTMRZ60B24D514E, nella qualità di Dirigente generale pro tempore del 

Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, firma digitale rilasciata da Actalis 

in corso di validità che dichiara di intervenire in questo contratto esclusivamente 

in nome, per conto e nell’interesse dell’Ente che rappresenta, domiciliato per la 

carica in Palermo, viale Campania n. 36/A - C.F.: 80012000826, che nel 

prosieguo sarà indicato/a con la dicitura “Stazione Appaltante” o “Committente”, 

E DALL’ALTRA 

il Sig. Matteo Martorana, nato a Palermo (PA) il 31/12/1983, codice fiscale 

MRTMTT83T31G273C, nella qualità di Amministratore Unico della Ditta Electric 

System S.r.l., con sede legale in Palermo (PA), Via Giulio Bonafede n° 30, CAP 

90135, codice fiscale e P. IVA 05829230829, firma digitale rilasciata da Namirial 

S.p.A. in corso di validità che in prosieguo sarà indicato con la dicitura 

“Appaltatore” o “Società” 

Detti comparenti, della cui identità personale e capacità giuridica di contrattare 

io Dott. Giuseppe Di Giovanni, Ufficiale Rogante, sono personalmente certo, 

avendo i requisiti di legge, mi richiedono quest’atto per la migliore comprensione 

del quale 

SI PREMETTE CHE: 

- con Delibera di Giunta Regionale n. 301 del 10 settembre 2016 è stato 

approvato lo schema per il Patto per lo Sviluppo della Regione Siciliana, 

sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri 

ed il Presidente della Regione Siciliana, unitamente ai prospetti – Allegato A- 
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contenenti l’identificazione di interventi prioritari, l’importo complessivo e le 

risorse previste per la loro attuazione, tra cui per il Settore Prioritario “4. 

Ambiente”, Intervento Strategico 6”. Interventi di recupero, consolidamento, 

conservazione e riqualificazione di infrastrutture idriche ivi comprese le dighe e 

gli acquedotti” per un importo di € 44.223.500,00; 

- con Delibera di Giunta Regionale n. 20 del 18 gennaio 2017, è stato 

approvato l’Allegato B della deliberazione della Giunta Regionale n. 301 del 10 

settembre 2016 ed il relativo format delle schede di progetto contenente i 

cronoprogrammi fisici, procedurali e finanziari; 

- con le Delibere di Giunta Regionale n. 29 del 21/01/2017, n° 303 del 

28/08/2018 e n° 3 del 03/01/2019 sono stati approvati gli aggiornamenti 

dell’elenco degli interventi contenuti nel documento Allegato “B” alla 

Deliberazione della Giunta Regionale n° 301 del 10 settembre 2016;  

- è intervenuta la Deliberazione n° 303 del 28 agosto 2018 “FSC 2014-2020 

Patto per il Sud della Regione Siciliana. Aggiornamento elenco degli interventi di 

cui all’Allegato B del Patto – Settore d’Intervento Acqua e rifiuti – Dighe ed 

acquedotti – Deliberazione della Giunta regionale n° 29 del 21 gennaio 2017”; 

- nel citato Allegato B della deliberazione della Giunta Regionale n. 303 del 

28 agosto 2018 e ss.mm.ii. è stato inserito l’intervento “Id 1763 – 

“Progettazione e lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge degli impianti 

elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR: Lotto 1 (Scanzano 

Rossella, San Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, Cimia, 

Disueri, Furore, Gibbesi)”, dell’importo complessivo pari a € 1.528.984,00; 

- il Progetto esecutivo dei “Lavori di adeguamento alle vigenti norme di 

legge degli impianti elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR. Lotto 
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1 (Scanzano Rossella, San Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, 

Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)”, aggiornato al Nuovo Prezzario 

Regionale LL.PP. Giugno 2022 ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.L. 50/2022, è 

stato redatto dall’O.E. MSM Ingegneria S.r.l., con sede in Roma (RM), Via della 

Meloria n° 61, dell’importo complessivo di € 1.528.984,00 di cui € 1.026.346,59 

per lavori incluso oneri della sicurezza ed € 502.637,41 per somme a 

disposizione dell’Amministrazione; 

- sul progetto esecutivo veniva espresso dal R.U.P il Parere favorevole in 

Linea Tecnica, prot. n° 41215 del 15/11/2022, ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, 

comma 3, della L.R. 12/07/2011, n° 12; 

- con verbale prot. n° 41886 del 21/11/2022, il RUP ha validato il progetto 

esecutivo ai sensi dell’art. 26 comma 8 del d.lgs. 50/2016; 

- con D.D.G. n° 1311 del 24/11/2022  il Dirigente Generale del DRAR ha 

provveduto a: 

· approvare in linea amministrativa il progetto esecutivo dell’importo 

complessivo di € 1.528.984,00, di cui € 1.026.346,59 per lavori ed € 

502.637,41 per somme a disposizione dell’Amministrazione; 

· indire procedura aperta ai sensi dell’art. 60, del D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii. per l’affidamento dei lavori di cui sopra, con il riscorso alle 

procedure previste agli artt. 97, comma 8 e 133, comma 8 del Codice; 

· approvare il bando di gara unitamente ai relativi allegati: disciplinare di 

gara; domanda di partecipazione; schema DGUE; dichiarazioni 

integrative; 

- con Verbale di gara n° 3 del 23/12/2022, la Commissione di gara istituita 

presso il DRAR, ha formulato la proposta di aggiudicazione dell’appalto in 
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argomento, ai sensi dell’art. 9, comma 7, della citata L.R. n° 12/2011 e 

ss.mm.ii., per come nel seguito: 

· 1° classificato: Electric System S.r.l., con sede in Palermo (PA), Via Giulio 

Bonafede n° 30, C.F. e P. IVA 05829230829, che ha offerto un ribasso del 

30,8312% e pertanto il prezzo di € 731.884,66;  

· 2° classificato: Sofia Costruzioni S.r.l., con sede in Grotte (AG), Via 

Matteotti n° 2, C.F. P. IVA: 04713650820, che ha offerto il ribasso del 

30,8311% e pertanto il prezzo di € 731.885,61; 

- con D.D.G. n° 71 del 07/02/2023 è stata disposta, ai sensi dell’art. 32, 

comma 5, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., l’aggiudicazione dell’appalto relativo 

ai “Lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge degli impianti elettrici a 

servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR. Lotto 1 (Scanzano Rossella, San 

Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, 

Gibbesi)”, CUP: G48H18000070001 - CIG: 9493704461, in favore dell’Operatore 

Economico Electric System S.r.l., con sede in Palermo (PA), Via Giulio Bonafede 

n° 30, C.F. e P. IVA 05829230829, che ha offerto un ribasso del 30,8312% e 

pertanto il prezzo di € 731.884,66, oltre IVA al 22%; 

- il R.U.P. ha proceduto all’effettuazione delle verifiche del possesso dei 

requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e del 

rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 dello stesso Codice, per come nel 

seguito: 

· Casellario Informatico ANAC; 

· Certificato anagrafe sanzioni amministrative dipendenti da reato; 

· Certificato di regolarità fiscale rilasciato dall’Agenzia delle Entrate 

competente per territorio; 
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· Visura al registro delle imprese; 

· Casellario giudiziale integrale, per tutti i soggetti fisici indicati dalla 

norma (Amministratori, Direttori tecnici, Soci); 

· Certificati dei carichi pendenti, per tutti i soggetti fisici indicati dalla 

norma (Amministratori, Direttori tecnici, Soci); 

· DURC; 

· Certificazione SOA; 

· Informazione antimafia liberatoria provvisoria ai sensi dell’art. 3, 

comma 2, del D.L. 16/07/2020, n° 76; 

- effettuate con esito positivo le verifiche concernenti il possesso dei 

requisiti prescritti ex articoli 80 e 83 del d.lgs. n. 50/2016, con determina del 

RUP prot. n° ……………. del ……………………….. è stata dichiarata l’intervenuta 

efficacia del provvedimento di aggiudicazione di cui al D.D.G. n° 71 del 

07/02/2023, ai sensi dell’articolo 32, comma 7, del d.lgs. n. 50/2016; 

- è stata acquisita dall’impresa aggiudicataria la polizza fidejussoria per 

garanzia definitiva n° B.2023.1230088 rilasciata in data 18/05/2023 da 

Accelerant Insurance Europe SA/NV, Agenzia Colibrì Italia S.r.l., con sede legale 

in Via Copernico n° 8, 20125 Milano, per la somma garantita di € 121.968,29, 

pari al 16,66% dell’importo contrattuale; 

tutto ciò premesso si conviene e stipula quanto segue: 

Art. 1 OGGETTO DELL’APPALTO 

1. Il Committente affida all’Appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, 

l’appalto per l’esecuzione dei “Lavori di adeguamento alle vigenti norme di legge 

degli impianti elettrici a servizio delle infrastrutture gestite dal DRAR. Lotto 1 

(Scanzano Rossella, San Giovanni, Castello, adduttore Castello, Gorgo, 
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Comunelli, Cimia, Disueri, Furore, Gibbesi)”, CUP: G48H18000070001 - CIG: 

9493704461. 

2. Le opere da realizzare sono quelle previste dagli allegati (art. 2) al 

presente Contratto. 

Art. 2 DOCUMENTI FACENTI PARTE DEL CONTRATTO 

1. Fanno parte del presente contratto i seguenti documenti: 

a) il Capitolato Generale d’Appalto (CGA) dei lavori pubblici approvato con 

D.M. n.145/2000 nelle parti tutt’ora in vigore; 

b) il Capitolato Speciale d’Appalto (nel seguito anche CSA); 

c) gli elaborati grafici e le relazioni del progetto esecutivo approvato posto a 

base di gara; 

d) l’elenco dei prezzi unitari; 

e) il computo metrico estimativo (art. 32, comma 14-bis, del Codice dei 

contratti); 

f) il piano di sicurezza di cui all’art. 131 del Codice; 

g) il cronoprogramma; 

h) la polizza di garanzia; 

i) la dichiarazione e conto corrente dedicato relativo alla tracciabilità dei 

flussi finanziari ex art. 3 della Legge 136/2010 e ss.mm.ii.; 

j) il Patto d’integrità; 

k) il Protocollo di Legalità “Dalla Chiesa”; 

l) le clausole vessatorie 

2. Il CSA, l’Elenco dei prezzi unitari e le clausole vessatorie sono fisicamente e 

materialmente allegati al presente contratto d’appalto. 

3. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più 
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aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella 

meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e buona tecnica esecutiva. 

4. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o 

apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme 

eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 

quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative regolamentari ovvero 

all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 

quelle di carattere ordinario. 

5. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni 

del capitolato speciale d’appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità 

del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto approvato; per 

ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 1362, 1363, 1364, 1365, 

1366, 1367, 1368 comma 1 e 1369 del codice civile. 

6. L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, 

inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e 

modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale d'appalto, nonché delle 

previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'appaltatore dichiara di 

conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti 

con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

Art. 3 AMMONTARE DELL’APPALTO – INVARIABILITA’ 

1. L’importo complessivo dell’appalto (importo contrattuale) risultante dal 

prezzo offerto in sede di gara dall’Appaltatore, pari complessivamente a € 

731.884,66 (Euro settecentotrentunomilaottocentoottantaquattro/66), IVA 

esclusa, è così costituito: 

Ø € 660.615,82 (Euro seicentosessantamilaseicentoquindici/82) per lavori;  
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Ø € 71.268,84 (Euro settantunomiladuecentosessantotto/84) per oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso; 

2. L’importo contrattuale è “a corpo” ai sensi dell’articolo 59, comma 5-bis, 

del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’articolo 43, comma 6, del Regolamento 

generale (fino alla data di entrata in vigore del Decr. Min. Infr. e Trasp. di cui 

all’articolo 23, comma 3 del D. Lgs. 50/2016); 

3. Ai sensi dell’art. 43, comma 6, nella tabella che segue sono riportati, per 

ogni categoria omogenea, il relativo importo e l’aliquota percentuale riferita 

all’ammontare complessivo dell’intervento: 

N.ro ord. Tariffa Designazione dei lavori Importo lordo Incid. % 

C:001 DIGHE SCANZANO - ROSSELLA    497.991,37 €  52,142 

C:001.001 Oneri generali        43.275,78 €  4,531 

C:001.001.001 Rilievi e sondaggi         2.000,00 €  0,209 

C:001.001.002 Ispezioni e manutenzioni          5.412,76 €  0,567 

C:001.001.003 Demolizioni e rimozioni         6.363,02 €  0,666 

C:001.001.006 Quadri elettrici      29.500,00 €  3,089 

C:001.002 Impianti elettrici     171.729,07 €  17,981 

C:001.002.005 UPS e gruppi elettrogeni       41.157,35 €  4,309 

C:001.002.006 Quadri elettrici       16.029,62 €  1,678 

C:001.002.007 Cavi elettrici    114.542,10 €  11,993 

C:001.003 Coronamento diga       87.416,05 €  9,153 

C:001.003.008 Impianto di illuminazione      87.416,05 €  9,153 

C:001.006 Paramento diga      195.570,47 €  20,477 

C:001.006.008 Impianto di illuminazione     195.570,47 €  20,477 

C:002  DIGA FURORE     244.701,39 €  25,621 
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C:002.001 Oneri generali         8.668,96 €  0,908 

C:002.001.001 Rilievi e sondaggi          2.000,00 €  0,209 

C:002.001.002 Ispezioni e manutenzioni          4.168,96 €  0,437 

C:002.001.003 Demolizioni e rimozioni          2.500,00 €  0,262 

C:002.002 Impianti elettrici      112.634,90 €  11,793 

C:002.002.006 Quadri elettrici       23.981,30 €  2,511 

C:002.002.007 Cavi elettrici       88.653,60 €  9,282 

C:002.005 Galleria sussidiaria      123.397,53 €  12,92 

C:002.005.008 Impianto di illuminazione    123.397,53 €  12,92 

C:003  DIGA CASTELLO        91.945,97 €  9,627 

C:003.001 Oneri generali          3.542,24 €  0,371 

C:003.001.002 Ispezioni e manutenzioni          1.042,24 €  0,109 

C:003.001.003 Demolizioni e rimozioni          2.500,00 €  0,262 

C:003.002 Impianti elettrici        88.403,73 €  9,256 

C:003.002.004 Opera civile             493,99 €  0,052 

C:003.002.005 UPS e gruppi elettrogeni       58.554,36 €  6,131 

C:003.002.006 Quadri elettrici       11.797,58 €  1,235 

C:003.002.007 Cavi elettrici       17.557,80 €  1,838 

C:004  DIGA SAN GIOVANNI     120.439,02 €  12,61 

C:004.001 Oneri generali        20.754,78 €  2,173 

C:004.001.001 Rilievi e sondaggi          2.000,00 €  0,209 

C:004.001.002 Ispezioni e manutenzioni       14.250,72 €  1,492 

C:004.001.003 Demolizioni e rimozioni          4.504,06 €  0,472 

C:004.002 Impianti elettrici        22.343,70 €  2,339 

C:004.002.004 Opera civile          1.530,00 €  0,16 
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C:004.002.007 Cavi elettrici       20.813,70 €  2,179 

C:004.003 Coronamento diga        44.082,69 €  4,616 

C:004.003.008 Impianto di illuminazione       44.082,69 €  4,616 

C:004.004 Piazzali e viabilità       17.228,97 €  1,804 

C:004.004.008 Impianto di illuminazione       17.228,97 €  1,804 

C:004.007 Vasche diga       16.028,88 €  1,678 

C:004.007.008 Impianto di illuminazione       16.028,88 €  1,678 

4. Ai sensi dell’articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4 e 

dell’articolo  106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e  dal  

terzo periodo del medesimo comma 1 dell’articolo 106, sono stabilite le 

seguenti clausole di revisione dei prezzi. 

5. Ai sensi dell’art. 26, commi 1 e 6-ter, del D.L. 17 maggio 2022, n° 50 e 

ss.mm.ii., lo stato di avanzamento dei lavori afferente alle lavorazioni 

eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, sotto la 

responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1° gennaio 2023 fino 

al 31 dicembre 2023, è adottato applicando i prezzari aggiornati ai sensi del 

comma 2 del citato art. 26 ovvero, nelle more del predetto aggiornamento, 

quelli previsti dal comma 3 dello stesso art. 26. 

6. Nel caso in cui, alla data di emissione dello stato di avanzamento dei lavori, 

non sia ancora stato pubblicato il nuovo prezzario di cui al citato art. 26, 

comma 2, ed in deroga alle previsioni di cui all’art. 29, comma 11, del D.L. 

n° 4/2022, si procederà ad incrementare fino al 20% le risultanze dell’elenco 

prezzi vigente. 

7. Qualora, all'esito dell'aggiornamento del prezzario ai sensi del citato comma 
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2, risulti nell'anno 2023 una variazione di detti prezzi rispetto a quelli 

dell’elenco prezzi di progetto inferiore ovvero superiore alla percentuale di 

cui al precedente punto 5, si procederà al conguaglio degli importi 

riconosciuti ai sensi del medesimo comma 1, dell’art. 26 di cui prima, in 

occasione del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori afferenti alle 

lavorazioni eseguite e contabilizzate dal direttore dei lavori ovvero annotate, 

sotto la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure successivamente 

all'adozione del prezzario aggiornato. 

8. E’ altresì ammessa transazione ai sensi dell’articolo 208 del Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016 n.50.  

9. Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente articolo è esclusa qualsiasi 

revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, 

del Codice Civile. 

Art. 4 VARIANTI AL PROGETTO ESECUTIVO E AL CORRISPETTIVO 

1. Qualora il Committente, per il tramite del Direttore dei Lavori (nel seguito 

anche DL), richiedesse ed ordinasse modifiche o varianti in corso d’opera, fermo 

restando la disciplina di cui all’art. 106 del Codice, le stesse verranno liquidate a 

misura, salvo che se ne sia convenuto preventivamente il prezzo a corpo, 

mediante il concordamento di nuovi prezzi ai sensi delle vigenti disposizioni. In 

questo caso trova applicazione, verificandosene le condizioni, la disciplina di cui 

all’art. 8, commi 5 e 6, del D.M. 7 marzo 2018 n. 49 

2. I prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara sono per lui vincolanti 

per la valutazione di eventuali varianti, addizioni o sottrazioni in corso d’opera, 

qualora ammissibili ai sensi dell’art. 106 del Codice. 

Art. 5 CONSEGNA DEI LAVORI 
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1. La consegna dei lavori sarà effettuata in conformità a quanto stabilito dal 

CSA. 

2. Nell’ipotesi in cui vi siano aree ed immobili non disponibili, l’Appaltatore è 

tenuto a presentare un programma di esecuzione dei lavori che preveda la 

realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 

Art. 6 CONDOTTA DEI LAVORI E DIRETTORE TECNICO DEL CANTIERE 

1. Ai sensi dell’art. 4 del Capitolato Generale d’Appalto D.M. n.145/2000, 

l’Appaltatore che non conduce personalmente i lavori deve conferire mandato 

con rappresentanza a persona fornita dei requisiti di idoneità tecnici e morali, 

per l’esercizio delle attività necessarie per l’esecuzione del Contratto.  

2. L’Appaltatore è responsabile dell’operato del proprio rappresentante. Il 

suddetto mandato deve essere conferito per atto pubblico e depositato presso la 

Committente che ne darà comunicazione al DL. 

3. Per tutta la durata dell’Appalto, l’Appaltatore, o il suo rappresentante, deve 

garantire la presenza nel luogo in cui si eseguono i lavori. 

4. In presenza di gravi e giustificati motivi la Committente, previa motivata 

comunicazione, ha diritto di esigere dall’Appaltatore la sostituzione immediata 

del suo rappresentante, senza che per ciò spetti alcuna indennità all’Appaltatore 

od al suo rappresentante. 

5. Il giorno stabilito per la consegna dei lavori l'Appaltatore deve indicare il 

soggetto cui viene affidata la direzione tecnica del cantiere. Fatti salvi gli 

obblighi e le responsabilità del Direttore Tecnico dell’impresa, l'Appaltatore è 

tenuto ad affidare la direzione tecnica del cantiere ad apposito personale, fornito 

almeno di diploma tecnico, iscritto all'albo professionale o alle proprie stabili 

dipendenze, il quale rilascerà dichiarazione scritta di accettazione dell'incarico 
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con firma autenticata da notaio, anche in merito alle responsabilità per infortuni, 

essendo responsabile del rispetto della piena applicazione delle misure per la 

sicurezza fisica dei lavoratori, anche da parte di tutte le imprese subappaltatrici 

impegnate nella esecuzione dei lavori (art. 18, c. 8, L. 55/1990). Ai sensi 

dell’art. 6 del Capitolato Generale D.M. n. 145/2000, il direttore tecnico può 

coincidere con il rappresentante delegato di cui si è detto in precedenza. 

6. Nel caso in cui l’Appalto sia affidato ad un raggruppamento temporaneo di 

imprese o ad un consorzio, l’incarico della direzione del cantiere deve essere 

attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti in cantiere. 

Tale delega deve indicare specificamente le attribuzioni del direttore anche in 

relazione a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere medesimo. 

7. Previa motivata comunicazione all’Appaltatore, la Committente o il D.L. 

hanno il diritto di chiedere la sostituzione del direttore di cantiere per 

indisciplina, incapacità o grave negligenza. 

Art. 7 DISCIPLINA E BUON ORDINE DEL CANTIERE 

1. L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere ed 

ha l’obbligo di osservare e di fare osservare ai propri dipendenti ed agli operai le 

norme di legge, i regolamenti nonché le prescrizioni e gli ordini ricevuti. 

2. Il D.L. ha il diritto di ordinare l’allontanamento e la sostituzione dei 

dipendenti e degli operai a causa della loro imperizia, incapacità o negligenza. 

3. L’Appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 

negligenza di detti soggetti e risponde nei confronti della Committente per la 

malafede o la frode dei medesimi nell’impiego dei materiali. 

Art. 8 CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DELL’APPALTO 

1. Con la sottoscrizione del presente Contratto, l'Appaltatore conferma ed 
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accetta quanto già confermato ed accettato con la presentazione dell'offerta in 

ordine alle condizioni dell'Appalto previste nel presente Contratto, nel CSA e nel 

bando di gara. 

2. Durante l'esecuzione dei lavori, pertanto, l'Appaltatore non potrà eccepire né 

fare oggetto di riserve fatti, circostanze e/o condizioni che dipendano 

direttamente o indirettamente dalla mancata conoscenza di quanto previsto 

dagli atti sopra citati. 

Art. 9 OBBLIGHI ED ONERI DELL’APPALTATORE 

1. Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente Contratto, 

l’Appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel 

contratto collettivo nazionale di lavoro, nelle leggi, nei regolamenti sulla tutela, 

sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori e gli accordi locali 

integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui svolgono i 

lavori suddetti. 

2. A garanzia di tale osservanza, sull’importo netto progressivo dei lavori è 

applicata una ritenuta dello 0,50%. 

3. La Committente dispone il pagamento a valere sulle ritenute suddette di 

quanto dovuto per le inadempienze accertate dagli Enti competenti che ne 

richiedano il pagamento nelle forme di legge. 

4. Le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione del 

conto finale, dopo l’approvazione del collaudo provvisorio, ove gli Enti suddetti 

non abbiano comunicato alla Committente eventuali inadempienze. 

5. I suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche se non sia aderente alle 

associazioni di categoria stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla 

struttura e dalla dimensione dell’impresa stessa e da ogni altra sua 
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qualificazione giuridica, economica e sindacale. 

6. L’Appaltatore è responsabile nei confronti della Committente dell’osservanza 

delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei 

rispettivi loro dipendenti anche in casi in cui il contratto collettivo non disciplini 

l’ipotesi di subappalto. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non 

esime l’Appaltatore dalla responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza 

pregiudizio degli altri diritti della Committente. 

7. L’Appaltatore ai sensi del D.P.C.M. 187/91, art. 2, ha l’obbligo di comunicare 

alla Committente, in corso d’opera, eventuali intervenute variazioni nella 

composizione societaria di entità superiore al 2% rispetto a quanto comunicato 

ai sensi dell’art. 1 del medesimo D.P.C.M. 

8. Sono a carico dell’appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale 

d’appalto, quelli a lui imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato 

generale. 

9. In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico 

dell’appaltatore le spese per: 

a) l’impianto, la manutenzione e l’illuminazione dei cantieri; 

b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d’opera; 

c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e 

perfetta dei lavori; 

d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono 

occorrere dal giorno in cui comincia la consegna fino all’emissione del certificato 

di collaudo provvisorio; 

e) le vie di accesso al cantiere; 

f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la 
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direzione dei lavori; 

g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per 

l’abbattimento di piante, per depositi od estrazioni di materiali; 

h) la custodia e la conservazione delle opere fino all’emissione del certificato di 

collaudo provvisorio. 

10. Risulta a carico dell’Appaltatore l’assolvimento di tutti gli adempimenti 

correlati alla gestione dei rifiuti in fase di costruzione secondo quanto sancito 

dalla normativa vigente in materia. 

Art. 10 OSSERVANZA DELLE NORME 

1. Nell’esecuzione del presente Contratto, l’Appaltatore è tenuto all’esatta 

osservanza di tutte le leggi, i regolamenti e in generale di tutte le norme vigenti 

nelle materie inerenti l’oggetto dell’Appalto, comprese quelle che dovessero 

essere emanate nel corso del Contratto medesimo. 

Art. 11 RESPONSABILITA’ DELL’APPALTATORE 

1. Fermo restando quanto stabilito nel CSA, con la sottoscrizione del Contratto 

l’Appaltatore assume la piena responsabilità dell’esatto adempimento delle 

obbligazioni previste nel Contratto, della perfetta esecuzione e riuscita delle 

opere, nonché della condotta dei lavori e della direzione del cantiere. 

2. La sorveglianza esercitata dalla Committente, dai suoi rappresentanti e dal 

D.L., così come la rispondenza delle opere eseguite agli elaborati progettuali ed 

ai documenti contrattuali, anche se approvati dalla Committente stessa e/o dal 

D.L., non sollevano in alcun caso l’Appaltatore dalla integrale responsabilità di 

cui agli artt. 1667, 1668 e 1669 del codice civile in ordine alle opere eseguite, né 

potranno essere invocate per giustificare imperfezioni di qualsiasi natura che si 

venissero a riscontrare nei materiali o nei lavori o per negare la responsabilità 
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dell’Appaltatore verso la Committente e verso i terzi. 

3. E’ inoltre a carico dell’Appaltatore la più ampia ed esclusiva responsabilità - 

con totale esonero della Committente e del personale preposto alla direzione 

tecnico-amministrativa dei lavori da ogni e qualsiasi azione - per qualsivoglia 

danno, qualunque ne sia la natura e la causa, che potesse in qualsiasi momento 

derivare alle persone ed alle cose durante l’esecuzione dei lavori appaltati. 

Art. 12 TERMINE DI ULTIMAZIONE LAVORI 

1. Così come specificato all’art. 10 del C.S.A., il tempo previsto per l’esecuzione 

dei lavori resta determinato in 258 (duecentocinquantotto) giorni a decorrere 

dalla data di consegna dei lavori. 

Art. 13 PENALE PER RITARDATO ADEMPIMENTO 

1. L’Appaltatore è responsabile dell’esatto adempimento delle obbligazioni 

nascenti dal contratto e dall’esecuzione delle attività appaltate. 

2. La penale per il ritardato adempimento nell’esecuzione dei lavori, di cui 

all’art. 145 del Regolamento è stabilita nella misura dello 0,5 per mille 

(zerovirgolacinque per mille) dell'ammontare netto contrattuale per ogni giorno 

naturale e consecutivo di ritardo nella esecuzione dei lavori,.corrispondente a € 

365,94 (Euro trecentosessantacinque/94).  

3. Raggiunto il 10% dell’importo del Contratto, il Responsabile del Procedimento 

promuove l’avvio delle procedure previste per la risoluzione del contratto per 

mancato rispetto dei termini, di cui all’art. 15 del C.S.A.. 

4. L’applicazione della penale non limita l’obbligo dell’Appaltatore di provvedere 

all’integrale risarcimento del danno indipendentemente dal suo ammontare ed 

anche in misura superiore all’importo della penale stessa. 

5. Ai sensi dell’art. 12, comma 5, del C.S.A., tutte le penali sono contabilizzate 
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in detrazione in occasione del pagamento immediatamente successivo al 

verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

Art. 14 SUBAPPALTO 

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui 

all'art. 105 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e dovrà essere autorizzato dalla 

Stazione appaltante. Come previsto con il bando di gara, in applicazione della 

normativa vigente alla data della sua pubblicazione, l’eventuale subappalto non 

può superare la quota del 30 per cento dell’importo complessivo del contratto di 

lavori.  

2. Il contraente del contratto può affidare in subappalto opere o lavori, compresi 

nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per 

l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi 

e le forniture o parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di 

esclusione di cui all'articolo 80. 

3. Per le opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole 

contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti 

e opere speciali di cui all’articolo 89, comma 11 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i., e 

fermi restando i limiti previsti dal medesimo comma, l'eventuale subappalto non 

può superare il 30 per cento dell’importo delle opere e non può essere, senza 

ragioni obiettive, suddiviso. 

4. L’Affidatario si obbliga, a pena la nullità assoluta, ad inserire nei contratto 
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sottoscritti con i subappaltatori e subcontraenti della filiera delle imprese a 

qualsiasi titolo interessate ai lavori del presente appalto, un’apposita clausola 

con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi della tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla Legge n. 136/2010 e ss. mm. ed ii.. 

Art. 15 COLLAUDO 

1. L’ammontare del saldo finale potrà essere corrisposto solo a seguito 

dell’approvazione amministrativa del Collaudo finale. 

2. L’Appaltatore, a propria cura e spesa, mette a disposizione dell’organo di 

collaudo gli operai e i mezzi d’opera necessari ad eseguire le operazioni di 

riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti. 

3. Rimane a cura dell’Appaltatore quanto occorre per ristabilire le parti del 

lavoro che sono state alterate nell’eseguire tali verifiche. 

4. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi 

dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere 

definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il 

collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di 

approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.  

5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice Civile, l'Appaltatore 

risponde per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché 

denunciati dall'Amministrazione prima che il certificato di collaudo o il certificato 

di regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere 

definitivo. 

6. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla 

gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino 

all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo; resta nella facoltà 
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dell'Amministrazione richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le 

opere ultimate. 

7. Durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione può comunque effettuare 

operazioni di verifica volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche 

dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, 

nel capitolato speciale o nel contratto. 

Art. 16 CAUZIONE DEFINITIVA 

1. Ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. , l’Appaltatore ha 

prestato apposita cauzione definitiva mediante polizza fideiussoria n° 

B.2023.1230088 rilasciata in data 18/05/2023 da Accelerant Insurance Europe 

SA/NV, Agenzia Colibrì Italia S.r.l., con sede legale in Via Copernico n° 8, 20125 

Milano, per la somma garantita di € 121.968,29, pari al 16,66% dell’importo 

contrattuale, con le riduzioni ammesse in applicazione dei benefici previsti 

dall’art. 93, comma 7, del Codice dei Contratti. 

2. Con tale garanzia fideiussoria il fideiussore Accelerant Insurance Europe 

SA/NV si riterrà obbligato in solido con il contraente fino all'approvazione del 

certificato di collaudo dei lavori di cui trattasi, obbligandosi espressamente a 

versare l’importo della garanzia su semplice richiesta dell'Amministrazione 

appaltante e senza alcuna riserva. 

3. L’Aggiudicatario è obbligato a reintegrare immediatamente (e, comunque, nel 

termine di giorni quindici dalla data di ricevimento della comunicazione) la 

cauzione di cui la Stazione Appaltante abbia dovuto valersi, in tutto o in parte, 

durante la vigenza contrattuale. 

4. La cauzione resta vincolata per tutta la vigenza del contratto e sarà 

svincolata entro due mesi dalla scadenza del medesimo subordinatamente alla 
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verifica della regolarità e dell’ottemperanza di tutti gli adempimenti ed obblighi 

contrattuali.  

Art. 17 GARANZIE 

1. L’appaltatore garantisce per la durata di anni due l’esecuzione a regola 

d’arte delle opere e dei lavori oggetto del presente contratto per vizi e 

difformità. La garanzia decorrerà dalla data di inizio di approvazione del collaudo 

provvisorio dell’impianto, oppure dalla data della consegna ed accettazione delle 

opere non ultimate, nel caso di recesso anticipato unilaterale del Committente o, 

comunque, di esecuzione parziale del contratto. La garanzia riguarderà i soli vizi 

e difetti qualificabili come occulti, cioè non rilevabili in base a un diligente esame 

di verifica dell’opera al momento della consegna, fatte salve le eventuali riserve 

del Committente contestate per iscritto per eventuali difformità e vizi palesi 

prima dell’accettazione delle opere. 

2. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore 

risponde per la difformità e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché 

denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di collaudo o il 

certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

Art. 18 ASSICURAZIONI 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, 8 e 9, del Codice dei Contratti, 

l’Appaltatore assume la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto 

riguarda i dipendenti e i materiali di sua proprietà, sia quelli che esso dovesse 

arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività 

connesse, sollevando la stazione appaltante da ogni responsabilità al riguardo. 

2. Inoltre assume la responsabilità dei danni subiti dalla Stazione Appaltante a 

causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti, anche 
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preesistente, verificatosi nel corso di esecuzione dei lavori. 

3. A tal fine l'Appaltatore, ad inizio dei lavori provvederà a stipulare apposita 

polizza assicurativa rilasciata alle condizioni e in conformità allo schema Tipo 2.3 

allegato al decreto ministeriale 12/03/2004, n. 123. 

Art. 19 ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 

1. Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., sul valore del 

contratto d’appalto verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo, pari al 

20 percento, incrementabile fino ad un massimo del 30 per cento, ai sensi 

dell'art. 207 comma 1 della legge n. 77 del 2020, come modificato dall'art. 13 

comma 1 della legge n. 21 del 2021, da corrispondere al contraente a seguito 

dell’avvenuta constatazione dell’effettivo inizio dei lavori. 

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 

fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato 

del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. L'importo della 

garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 

rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione 

appaltante, così come previsto all’art. 16, comma 3, del C.S.A.. Il contraente 

decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori 

non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle 

somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 

erogazione della anticipazione. 

Art. 20 PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

1. Ai sensi dell’art. 17, comma 1, del C.S.A., i pagamenti dei lavori avverranno 

per stati di avanzamento, mediante emissione di certificato di pagamento ogni 
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volta che i lavori eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso d'asta, comprensivi 

della relativa quota degli oneri per la sicurezza e al netto dell’importo delle rate 

di acconto precedenti, raggiungano l’importo netto non inferiore ad € 

100.000,00 (Euro centomila/00). L’emissione dell’ultimo Stato di Avanzamento 

dei Lavori e del conseguente certificato di pagamento può avvenire derogando 

dal limite minimo di importo netto prima indicato. 

2. E’ onere della parte appaltatrice comunicare per iscritto alla D.L. l’intervenuto 

avanzamento dei lavori eseguiti fino ad un importo tale da giustificare 

l’emissione di un certificato di pagamento ai sensi di quanto previsto dalla 

presente disposizione, fermo restando che, in mancanza della suddetta 

comunicazione, nessuna pretesa la parte appaltatrice potrà avanzare nei 

confronti della stazione appaltante per un’eventuale ritardata contabilizzazione 

dei lavori e una conseguente ritardata emissione del relativo certificato di 

pagamento.  

3. La Stazione Appaltante acquisirà d'ufficio, anche attraverso strumenti 

informatici, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o 

dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. Ai sensi 

dell'art. 30 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva 

risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale 

dipendente del contraente o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 

subappalti e cottimi (se presenti), impiegato nell’esecuzione del contratto, la 

stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo 

corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 

previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo 

netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; 



 

 

 

  

Pag. 25 di 39 

le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo 

l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di 

verifica di conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità 

contributiva. 

4. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui 

al comma precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il 

soggetto inadempiente, ed in ogni caso il contraente, a provvedervi entro i 

successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e 

motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 

stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 

retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute al 

contraente del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 

inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento. 

5., I termini per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del 

corrispettivo di appalto, decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento 

dei lavori sono definiti ai sensi dell'articolo 113-bis del D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii.; 

6. I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile 

del procedimento sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la 

qualità e l'importo dei lavori eseguiti, non appena raggiunto l'importo previsto 

per ciascuna rata.  

7. Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l'art. 106 comma 13 del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

8. I certificati di pagamento non costituiscono presunzione di accettazione 

dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile. 
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9 In deroga a quanto sopra: 

a) non può essere emesso alcuno stato di avanzamento quando la differenza tra 

l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 5% 

(cinque per cento) dell’importo contrattuale medesimo; in tal caso l’importo 

residuo è liquidato col conto finale; 

b) se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause 

non dipendenti dall’appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, 

l’appaltatore può chiedere ed ottenere che si provveda alla redazione dello stato 

di avanzamento e all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo 

dall’importo minimo di cui sopra. 

11. Il pagamento della rata di saldo e di qualsiasi altro credito eventualmente 

spettante all'impresa in forza del presente contratto è effettuato dopo 

l’ultimazione dei lavori e la redazione del conto finale entro 60 giorni 

dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 

dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

12. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di una 

garanzia fideiussoria, dello stesso importo aumentato degli interessi legali 

calcolati per un biennio, con scadenza non inferiore a 24 (ventiquattro) mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori. 

13. Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 giorni dalla data della loro 

ultimazione, accertata con apposito verbale.  

14. Il conto finale dei lavori è sottoscritto dall'appaltatore entro 30 giorni dalla 

sua redazione.  

15. Tutti i pagamenti verranno effettuati entro trenta giorni dalla 
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presentazione di documento fiscale da parte dell’Appaltatore, fatte salve le 

verifiche da parte del Direttore dei lavori, nonché quelle previste per legge. 

16. Le fatture dovranno essere trasmesse in formato conforme alle specifiche 

tecniche definite dall’allegato A di cui all’art. 2 comma 1 del D.M. 55 del 

03/04/2013, disciplinante la gestione dei processi di fatturazione elettronica 

mediante il sistema di interscambio (SDI), intestandola alla Regione Siciliana – 

Assessorato Regionale dell’Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità – Dipartimento 

Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti, C.F. 80012000826, Viale Campania n.36/A, 

90144 Palermo, riportando obbligatoriamente all’interno del tracciato il codice 

IPA (Indice Pubblica Amministrazione), il CIG, nonché il numero di 

riferimento/repertorio/protocollo del presente Contratto che verranno forniti 

dalla Stazione Appaltante. Eventuali ulteriori informazioni da inserire all’interno 

del tracciato verranno comunicate dal RUP, da contattare preliminarmente 

all’emissione della fattura. 

17. Tutti i pagamenti saranno effettuati, previa presentazione di regolare 

fattura fiscale elettronica (soggetta a split-payment, art. 17 del DPR n. 

633/1972, come introdotto dalla L. n. 190/2014), in subordine agli esiti positivi 

sopra citati e previa acquisizione del D.U.R.C. da cui risulti la regolarità 

contributiva da parte degli Operatori Economici nei confronti degli Istituti 

Assistenziali, Previdenziali ed Assicurativi. 

Art. 21 OBBLIGO DI TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

1. Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della legge 136/2010, ognuno degli 

operatori economici facenti parte del raggruppamento aggiudicatario si obbliga 

ad utilizzare il conto corrente bancario o postale dedicato alla commessa, 

comunicato prima della stipula del contratto, unitamente all’indicazione dei 
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soggetti abilitati ad eseguire movimentazioni sullo stesso; l’Aggiudicatario si 

impegna a comunicare alla Stazione Appaltante, entro sette giorni, ogni 

eventuale variazione relativa al predetto conto ed ai soggetti autorizzati ad 

operare su di esso. 

2. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a 

riscuotere e quietanzare deve essere tempestivamente notificata alla 

Committente. 

3. In difetto delle indicazioni di cui sopra nessuna responsabilità può attribuirsi 

alla Committente per pagamenti a persone non autorizzate dall’Appaltatore a 

riscuotere. 

4. L’Aggiudicatario si impegna, altresì, a inserire nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e subcontraenti un’apposita clausola, a pena di nullità, con la 

quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità finanziaria prescritti 

dalla citata Legge n° 136 del 13/08/2010. 

5. L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria di cui all’art. 3 della legge n° 136/2010 procede all’immediata 

risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione 

appaltante e la Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo territorialmente 

competente.  

6. L’Aggiudicatario si impegna, inoltre, a trasmettere i predetti contratti alla 

Stazione Appaltante, ai fini della verifica di cui al comma 9 dell’art.3 della legge 

n. 136/2010. 

7. L’inadempimento degli obblighi previsti nel presente punto costituisce ipotesi 

di risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. 
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8. In caso di cessione del credito derivante dal contratto, il cessionario sarà 

tenuto ai medesimi obblighi previsti per l’Aggiudicatario nel presente punto e ad 

anticipare i pagamenti all’Aggiudicatario mediante bonifico bancario o postale sul 

conto concorrente dedicato. 

ART. 22 - CONDIZIONI DI LAVORO 

L’appaltatore è sottoposto a tutti gli obblighi, verso i propri dipendenti, risultanti 

dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia dì lavoro e di 

assicurazioni sociali e sicurezza sul luogo di lavoro - inclusi i provvedimenti 

contingenti relativi al contenimento del contagio da COVID-19 - ed assume a suo 

carico tutti gli oneri relativi. 

L’appaltatore è obbligato altresì ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti 

occupati nelle prestazioni oggetto del contratto, condizioni normative e 

retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 

applicabili alla data del contratto, nonché le condizioni risultanti da successive 

modifiche ed integrazioni ed, in genere, da ogni altro contratto collettivo, 

successivamente stipulato per le categorie e applicabile nella località. L'obbligo 

permane anche dopo la scadenza dei richiamati contratti collettivi e fino alla loro 

sostituzione. 

I suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche nel caso che non sia aderente 

alle associazioni stipulanti o receda da esse. La Stazione Appaltante risulta 

sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità derivante dalla mancata osservanza 

di quanto sopra, con riferimento anche al puntuale e conforme pagamento di 

quanto di spettanza del personale dipendente, nonché del versamento dei 

contributi previdenziali ed assicurativi. L'Amministrazione, nel caso di violazione 

degli obblighi di cui sopra e previa comunicazione all’appaltatore delle 
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inadempienze ad essa denunciata dall'Ispettorato del lavoro competente per 

territorio, si riserva il diritto di operare una ritenuta fino al 20% dell'importo 

contrattuale. Tale ritenuta viene rimborsata quando l'Ispettorato predetto 

dichiara che la ditta si sia posta in regola, e la stessa non può vantare diritto 

alcuno per il ritardato pagamento. 

ART. 23 - OBBLIGAZIONI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO 

L’Affidatario si impegna, altresì, a: 

- predisporre tutti gli strumenti e le metodologie, comprensivi della relativa 

documentazione, atti a garantire elevati livelli qualitativi dei servizi, ivi compresi 

quelli relativi alla sicurezza; 

- osservare, nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, tutte le 

indicazioni operative, di indirizzo e di controllo emanate dai competenti Enti; 

- consegnare, ai competenti uffici prima della stipula del contratto, copia 

autentica delle assicurazioni di legge di cui al presente capitolato e quelle 

relative al proprio personale e collaboratori e per la copertura di eventuali danni 

a terzi nell’esercizio di quanto richiesto dal presente contratto; 

- inviare all’Amministrazione i dati di sintesi relativi al monitoraggio dei lavori ed 

alla verifica dell’applicazione delle condizioni contrattuali. 

L’Affidatario si obbliga altresì ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri 

dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia 

di lavoro, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti 

gli oneri relativi. 

ART. 24 - OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 

L’Affidatario ha l’obbligo di mantenere riservati le informazioni e i dati, inclusi 

quelli che transitano per le apparecchiature elettroniche e i sistemi di 
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elaborazione, dei quali venga in possesso e/o a conoscenza, di non divulgarli in 

alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a 

qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione 

del Contratto. 

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, con riferimento a tutto il 

materiale originario o predisposto in esecuzione del presente Contratto. 

L’Affidatario è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri 

dipendenti, consulenti e collaboratori, nonché di subappaltatori e dipendenti, 

consulenti e collaboratori di questi ultimi, degli obblighi di riservatezza anzidetti. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, l’Amministrazione ha la 

facoltà di dichiarare risolto di diritto il presente Contratto, fermo restando che 

l’Affidatario sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare alla 

stessa. 

ART. 25 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 

È fatto assoluto divieto all’Affidatario di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto a 

pena di nullità della cessione medesima. 

Art. 26 RECESSO E RISOLUZIONE DEL CONTRATTO. CLAUSOLA 

RISOLUTIVA ESPRESSA 

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di recedere dal presente contratto in 

conformità a quanto previsto dagli artt. 67 e 92 del D. Lgs. n. 159/2011 e ss. 

mm. ed ii.. La Stazione Appaltante può recedere dal contratto, in qualunque 

tempo e fino al termine della prestazione, secondo la procedura prevista 

dall’articolo 109 del D.Lgs. n.50/2016. Tale facoltà è esercitata per iscritto 

mediante comunicazione a mezzo raccomandata o mediante Posta Elettronica 

Certificata, che dovrà pervenire all’Affidatario almeno 20 (venti) giorni prima del 
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recesso. 

2. Il contratto potrà essere risolto in tutti i casi di inadempimento di non scarsa 

importanza, ai sensi dell’art. 1455 c.c., previa diffida ad adempiere, mediante 

Posta Elettronica Certificata (PEC), entro un termine non superiore a 15 

(quindici) giorni dal ricevimento di tale comunicazione. 

3. La Stazione appaltante procederà alla risoluzione del contratto per una delle 

seguenti clausole risolutive espresse: 

-  grave inadempimento successivo a tre diffide, comunicate ai sensi del comma 

2, aventi ad oggetto prestazioni anche di diversa natura, ivi incluse quelle 

relative agli obblighi di sicurezza dei lavoratori; 

-  applicazione di penali per un importo totale superiore 10% (dieci) 

dell’importo contrattuale; 

-  mancata reintegrazione, nel termine di dieci giorni, della cauzione in esito 

all’escussione della stessa; 

-  violazione del divieto di cessione del contratto; 

-  adozione di comportamenti contrari ai principi del Patto di Integrità e del 

Protocollo di legalità; 

-  inadempimento agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti 

dall’Art. 3 della legge n. 136/2010 e dagli artt. 6 e 7 del D.L. n°187/2010; 

- nel caso in cui il legale rappresentante, ovvero uno dei dirigenti 

dell’Aggiudicatario sia rinviato a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di 

procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata, ai sensi dell’Art. 2 

della Legge Regionale 20/11/2008, n.15 e ss.mm.ii.; 

-  accertamento di elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa ai sensi 

del DPR n. 252/1998. 
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4. La risoluzione in tali casi opera nel momento in cui la Stazione appaltante 

comunichi per iscritto a mezzo PEC all’Aggiudicatario di volersi avvalere della 

clausola risolutiva ex art 1456 c.c. 

5. La risoluzione comporterà l’incameramento, da parte della Stazione 

appaltante, a titolo di penale, della cauzione definitiva. Con la risoluzione del 

contratto sorgerà per l’Amministrazione, il diritto di affidare a terzi la 

prestazione, o la parte rimanente di essa, in danno dell’Aggiudicatario 

inadempiente. A quest’ultimo saranno addebitate le eventuali maggiori spese 

sostenute dalla Stazione Appaltante rispetto a quelle previste dal contratto 

risolto. Nulla sarà corrisposto nel caso di minori spese. 

6. L’esecuzione in danno non esimerà l’Aggiudicatario dalle responsabilità civili e 

penali in cui lo stesso potrà incorrere a norma di legge per i fatti che avessero 

motivato la risoluzione del contratto. È fatto salvo il diritto dell’Amministrazione 

di agire per il risarcimento di ogni ulteriore danno subito o spesa sostenuta. 

7. In caso di risoluzione sarà corrisposto all’Aggiudicatario il prezzo contrattuale 

dei lavori eseguiti, detratte le eventuali penalità e spese di cui ai precedenti 

punti. La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 1373 c.c., si riserva la facoltà di 

recedere unilateralmente dal contratto, anche laddove esso abbia avuto un 

principio di esecuzione, fatto salvo il pagamento delle prestazioni effettuate 

dall’Aggiudicatario come previsto dall’articolo 2237 del codice civile, oltre ad 

indennizzo del 10 (dieci) % del corrispettivo relativo alle residue prestazioni da 

eseguirsi, come previsto all’art. 109 del codice contratti 

1. Per la risoluzione del contratto trova applicazione l’art. 108 del D. Lgs. 

50/2016, nonché gli artt. 1453 e ss. del Codice Civile. 

Art. 27 CLAUSOLA DI MANLEVA 
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1. L’Appaltatore terrà il Committente sollevato e indenne da ogni 

responsabilità, danni e spese in relazione ad eventuali azioni, pretese e rivalse 

anche di terzi connesse o comunque derivanti dall’esecuzione del presente 

Contratto. 

2. L’Appaltatore dovrà, quindi, porre in essere tutte le cautele e gli accorgimenti 

necessari ad impedire la produzione di danni, anche indiretti, a persone e/o cose 

con particolare attenzione all’eventuale presenza di sottoservizi interferenti e 

agli eventuali danni che possano derivare agli stessi. 

3. L’Appaltatore è responsabile dei danni di qualsiasi natura, materiali o 

immateriali, diretti o indiretti, che dovessero essere causati da parte dei propri 

dipendenti, consulenti o collaboratori ovvero da parte dei dipendenti, consulenti 

o collaboratori di questi ultimi, alla Stazione Appaltante e al suo personale, ai 

suoi beni mobili e immobili, anche condotti in locazione, nonché ai terzi, incluso 

il caso in cui tali danni derivino da informazioni errate o false, colposamente 

fornite dall'Aggiudicatario nella fase di espletazione dei servizi di cui all’oggetto 

4. Resta naturalmente inteso che tutti i maggiori oneri derivanti 

dall’adempimento delle prescrizioni di cui al presente articolo rimarranno a totale 

carico dell’appaltatore, il quale non avrà diritto ad alcun compenso aggiuntivo. 

Art. 28 PROPRIETA’ DEI DOCUMENTI 

1. Tutti gli studi, i disegni, le specifiche, i documenti, gli elaborati, nessuno 

escluso, compresi tutti i documenti di base e tutti i dettagli predisposti 

dall’Appaltatore nell’ambito delle prestazioni allo stesso affidate in base al 

presente Contratto, ivi compresi quelli attinenti al settore informatico, 

rimarranno di proprietà del Committente. 

2. L’Appaltatore riconosce, inoltre, ogni più ampio diritto del Committente in 
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merito all’utilizzo della documentazione consegnata, secondo le esigenze proprie 

del Committente stesso. 

3. L’Appaltatore non potrà pretendere alcunché per la consegna della predetta 

documentazione.  

4. L’Appaltatore si impegna a tenere indenne il Committente da qualsiasi azione 

o pretesa fatta valere da terzi per contraffazione o violazione di diritti brevettati 

nella esecuzione delle prestazioni oggetto del presente Contratto. 

Art. 29 RESPONSABILE DEL CONTRATTO 

1. Per la gestione del presente contratto, il Committente nomina Responsabile di 

contratto l’Ing. Salvatore Stagno, nella sua qualità di RUP dei lavori di che 

trattasi, al quale competerà l’esercizio di tutti i poteri e facoltà previsti dal 

presente atto. 

2. Per tale compito, il Responsabile di contratto potrà valersi di sostituti o 

personale delegato. 

3. L’Appaltatore nomina quale proprio Responsabile del contratto il Sig. Matteo 

Martorana, nella sua qualità di Amministratore Unico e Direttore tecnico della 

ditta Electric System S.r.l..  

4. Ogni successiva variazione di tale nominativo dovrà essere tempestivamente 

comunicata al Responsabile di contratto del Committente. 

Art. 30 DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE – FORO COMPETENTE 

1. Le riserve iscritte dall’appaltatore sui documenti contabili sono esaminate e 

valutate in termini di Legge. 

2. Per la risoluzione di tutte le controversie o dispute tecniche tra la Stazione 

Appaltante e l’Appaltatore, derivanti dall’esecuzione del contratto trovano 

applicazione le procedure di transazione e di accordo bonario previste dagli 
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articoli 205 e 208 del D.lgs. n. 50/2016. 

3. Le controversie per le quali non si dovesse trovare soluzione secondo quanto 

previsto al precedente punto 1, saranno deferite al Foro di Palermo. È esclusa, la 

competenza arbitrale di cui all’articolo 209 del D. Lgs. n. 50/2016. 

4. Il presente contratto non contiene la clausola compromissoria di cui all’art. 

209, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

5. Sulle somme riconosciute ai sensi del comma 1, gli interessi legali cominciano 

a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, 

previamente approvato dalla Stazione appaltante. 

6. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può 

comunque rallentare o sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini 

impartiti dalla Stazione appaltante. 

7. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva non possono 

essere proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve 

stesse. 

ART. 31 - NORME PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Ai sensi dell'art. 53 comma 16 ter del decreto legislativo n. 165/2001, 

l’Appaltatore, sottoscrivendo il presente contratto, attesta di non avere concluso 

contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito 

incarichi, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto, ad ex dipendenti 

della Stazione Appaltante, che hanno esercitato poteri autorizzativi o negoziali 

per conto della pubblica amministrazione nei propri confronti. 

ART. 32 - TUTELA DELLA PRIVACY 

L’Affidatario si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dal D.Lgs. 

101/2018 e ss.mm.ii. in materia di trattamento dei dati personali. Per 
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l’informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt.13 e 14 del 

Regolamento UE 2016-679 si rinvia al seguente link: 

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegi

onale/PIR_AssEnergia/PIR_Dipartimentodellacquaedeirifiuti/PIR_Areetematiche/

PIR_Altricontenuti/PIR_Privacy/Informativa%20procedure%20di%20scelta%20

%20soggetto.pdf 

Art. 33 SPESE CONTRATTUALI, DI REGISTRO ED ACCESSORIE 

1. Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore tutte le spese inerenti e 

conseguenti alla stipulazione e registrazione del Contratto, nonché quelle per gli 

atti relativi all'esecuzione del Contratto stesso.  

2.  Il Contratto, avente per oggetto prestazioni soggette all’IVA, ricade 

nell’ambito dell’imposta di registrazione in misura fissa a norma degli artt. 5 e 

40 del DPR. n. 131/86. Agli effetti della registrazione fiscale si dichiara che il 

valore del presente contratto è di € 731.884,66 (Euro 

settecentotrentunomilaottocentoottantaquattro/66), oltre IVA. Il presente 

contratto è soggetto alla disciplina IVA e pertanto si chiedono i benefici fiscali e 

tributari previsti dal DPR 26/10/72 n. 633 e s.m.i. 

3. Sono a carico dell'appaltatore - senza diritto di rivalsa - tutte le spese, 

imposte (eccetto l'I.V.A.), diritti di segreteria, tasse ed altri oneri direttamente o 

indirettamente attinenti alla predisposizione, stipulazione e registrazione del 

contratto, alla gestione tecnico-amministrativa all'appalto, incluse le spese di 

bollo per il certificato di collaudo, anche qualora la tassa, l’imposta o l’onere sia 

intestato a nome della Committente o di altri. 

Art. 34 ELEZIONE DI DOMICILIO 

1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del Capitolato Generale, ai fini di tutte le 
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comunicazioni inerenti il Contratto le parti eleggono domicilio: 

· La Committente: viale Campania n.36/A - 90144 Palermo  

PEC: dipartimento.acqua.rifiuti@certmail.regione.sicilia.it; 

· L’Appaltatore: Via Giulio Bonafede n° 30, 90100 Palermo (PA); 

PEC: electricsystemsrl@cgn.legalmail.it; 

2. Tuttavia, durante l’esecuzione dei lavori e fino al mantenimento degli uffici in 

cantiere, per maggiore comodità, resta stabilito che ogni comunicazione 

all’Appaltatore relativa al presente Contratto potrà essere indirizzata anche 

presso gli uffici del medesimo in cantiere, con piena efficacia. 

3. Le comunicazioni alle eventuali imprese mandanti verranno validamente 

indirizzate al domicilio dell’impresa mandataria come sopra individuato. 

ART. 35 – ANTIMAFIA - CONDIZIONE RISOLUTIVA ESPRESSA 

In virtù degli accertamenti inerenti la comunicazione antimafia richiamati in 

premessa, il presente atto è soggetto alla condizione risolutiva di cui all’articolo 

88, comma 4 bis del decreto legislativo 6 settembre 2011 n.° 159 e successive 

modificazioni ed integrazioni “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia. 

ART. 36 - DISPOSIZIONE FINALE 

Il presente atto completato da persona di mia fiducia e sotto il mio controllo, 

mediante strumenti informatici, composta da numero 37 facciate intere e n. 24 

righe della facciata n. 38, escluse le firme, viene letto alle parti, le quali l’hanno 

dichiarato e riconosciuto conforme alle loro volontà, per cui, a conferma, lo 

sottoscrivono mediante firma digitale dopo aver rinunciato alla lettura degli 

allegati per averne in precedenza preso cognizione. 

      L’Appaltatore   La Stazione Appaltante 
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            Sig. Matteo Martorana                       Ing. Maurizio Costa 

L’Ufficiale Rogante 

Dott. Giuseppe Di Giovanni 
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